
! Un forum per i giovani, per-
ché possano dire la loro ed
esprimere il proprio potenzia-
le. Èquanto proposto dal semi-
nario «Le forme della parteci-
pazione giovanile» che si terrà
domani, dalle 8.45 nella sede
dello Ial Lombardia, in via Ca-
stellini 7. Sostenuto dalla Fon-
dazione Cariplo, sarà un mo-
mento d’incontro per circa 40
giovani,provenienti daUniver-
sità o esperienze di volontaria-

to, che assisteranno alla pre-
miazione di Innovation4all,
progetto che rientra nel pro-
gramma «Brescia città del
noi», e alla presentazione del
Rapporto giovani 2018 di Die-
go Mesa, professore dell’Istitu-
toToniolo.Ma ilcloudella gior-
nata sarà la possibilità di parte-
cipare a una sessione articola-
ta su 4 tavoli; uno sul volonta-
riato e le sue forme partecipati-
ve che riescono a coinvolgere i
giovani, uno sulla cultura e le
possibilità lavorative offerte in
questo settore, un altro sulle
istituzionie infine unosul lavo-

ro, grandescoglio su cui arena-
no tanti giovani. A intervenire
alla discussione, ci saranno
quattro facilitatori e il docente
Mino Spreafico dell’Università
Cattolica, lo psicologo Massi-
mo Ruggeri della Onlus il Cala-
brone, Gippo Comini, sociolo-
godello IalLombardiaeFederi-
caAvigo,membroattivo nelvo-
lontariato del Tornasole.

«Questoforumrientra perfet-
tamente con quanto c’erava-
mo proposti - ha commentato
l’assessore alle politiche giova-
nili, Roberta Morelli -, ovvero
dar vita al progetto forum dei
giovani. Èun’idea con una lun-
ga progettazione e con l’incon-
tro di domani avremo modo di
partir. Si dice che i ragazzi sa-
ranno il nostro futuro, ma noi
vogliamoche siano ancheil no-
stro presente». //

! Soft skills. O, per dirla
all’italiana,«competenze tra-
sversali». Sono la risorsa fon-
damentale richiesta oggi dal-
leaziende ai giovani chesi af-
facciano al mondo del lavo-
ro.Ne hannoparlatoieri mat-
tina all’Hdemia Santa Giulia
ilconsulente aziendale Nico-
la Zanella, Elisa Torchiani,
addiTorchianisrlepresiden-
te del comitato Piccola indu-
stria di Aib, e Alessandro Fer-
rari, cofondatore e ad di Pho-
enix Informatica srl.

I tre professionisti hanno
raccontato la loro esperienza
personale e imprenditoriale
agli allievidel biennio specia-
listicoin Grafica e comunica-
zione, nell’ambito di un
workshopinseritonel proget-
to «3 w: web, webinar e wor-
ld» e promosso da Phoenix
Informatica in diverse acca-
demie della Lombardia.

Oltre il curriculum.Ma che co-
sa s’intende per «competen-
ze trasversali»? «Quelle - ha
spiegato Zanella - che vanno
al di là delle capacità tecni-
che e del curriculum. Lo stu-
dio e le credenziali sono ele-
menti primari, che le azien-
de danno per scontati quan-
dos’interfacciano aun candi-
dato. A fare la differenza so-

no altri fattori, primo tra tutti
la positività nei confronti del
futuro, del fare e dell’approc-
cio alle difficoltà». Zanella ha
dato ai ragazzi consigli utili
per affrontare un colloquio
di lavoro: «Il 55% dell’impat-
to che si esercita sull’interlo-
cutore è dato dal linguaggio
non verbale: siate sicuri di
voi stessi e curate il vostro
aspetto. Il 38% lofa il linguag-
gioparaverbale,quindiatten-
zioneal tonodivoce,allepau-
se e all’inflessione; solo il re-
stante 7% è dato da ciò che
direte. Prima di presentarvi
al colloquio cercate di capire
chi vi troverete davanti e di
assomigliargli: le persone si-
mili tendono a piacersi reci-
procamente».

Progettualità, flessibilità e
capacità di adattamento so-
no, secondo Elisa Torchiani,
qualità imprescindibili per
valutare una nuova possibile
assunzione: «Anche se si è ti-
midi-haspiegato l’imprendi-
trice -, bisogna tirare fuori il
coraggio, perché quello
aziendale è un mondo estre-
mamente competitivo e le
imprese cercano sicurezza e
spirito d’iniziativa. Quando
siete a un colloquio di lavoro
inunamanciatadiminutido-
vete vendere voi stessi ed è
bene che vi esercitiate a farlo
al meglio».

Anchelacapacitàdi lavora-
re in gruppo è una caratteri-
sticaparticolarmenteapprez-
zata nel mondo del lavoro.
Lo ha sottolineato Alessan-
dro Ferrari, sottolineando
l’importanza che le persone
hanno all’interno dell’azien-
da: «Parlare di lavoro- hadet-
to - significa anzitutto parla-
re di democrazia: non esiste
un’impresa senza i suoi di-
pendenti ei suoi collaborato-
ri. Il capitale umano e l’abili-
tà nel gestire le relazioni val-
gono più di una laurea con
110 e lode». //

Un forum per i giovani
foriero di opportunità
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il mondo del lavoro
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All’Hdemia SantaGiulia
tre professionisti hanno
svelato agli studenti
le ricette del successo

L’iniziativa

Per gli studenti dell’ultimo anno di
scuola secondaria superiore, queste
sono giornate e settimane
impegnative e decisive. È a loro che

si rivolge l’open day di sabato 18 maggio
nella sede di Brescia dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore, in via Trieste 17.
Tradizionalmente, la Facoltà di Lettere e
Filosofia è la sede degli studi umanistici,
quelli che coltivano il deposito di opere, di
saperi e di valori che l’attività dell’uomo ha
prodotto dall’antichità fino ai giorni nostri. È
il patrimonio inestimabile della nostra
civiltà, la letteratura, la storia e le arti, che
deve essere conosciuto, studiato, se possibile
arricchito, per essere tramandato a coloro
che verranno dopo di noi. Questo compito è
affidato ai docenti della laurea triennale in
Lettere e magistrale in Filologia moderna.
Come è noto, tuttavia, soprattutto in questi
ultimi decenni le conoscenze storiche,
letterarie, storico-artistiche hanno costituito
il bagaglio di conoscenze indispensabile per
un ampio ventaglio di professioni in nuovi
campi del sapere. Ad esempio non si può
immaginare oggi né il mondo della
comunicazione né l’universo dello
spettacolo, come ambiti dalla qualifica
meramente tecnica: molte delle skill richieste
dalle aziende di settore ai giovani sono
competenze relazionali o strategiche, tipiche
della formazione di una Facoltà di Lettere e
Filosofia, come la capacità di lavorare in
gruppo o quella di risolvere problemi. Ed è
ovviamente una competenza squisitamente
umanistica la padronanza dei linguaggi e
delle retoriche delle diverse piattaforme
mediali, requisito primo per farsi strada
nell’industria culturale contemporanea.

Da questa premessa nasce il nuovo corso
triennale in Discipline delle arti, dei media e
dello spettacolo (DAMS), per formare
professionisti della cultura, della
comunicazione e dello spettacolo. Unisce a
questo scopo tre componenti formative: in

prima battuta dunque il pilastro portante
della cultura umanistica di base, estetica,
storica e letteraria. Su queste fondamenta, il
DAMS offre da un lato una specifica
preparazione storica e teorica nel campo
dello spettacolo teatrale e audiovisivo, della
comunicazione multimediale, della
creazione e dell’organizzazione artistica; e
dall’altro, nei suoi laboratori pratici guidati
da professionisti, una conoscenza diretta
delle tecniche professionali nei settori del
management artistico, dello spettacolo, della
comunicazione mediale in tutte le sue
forme, con particolare riguardo al
giornalismo.

Vi è poi un secondo ambito delle
professioni per il quale la Facoltà ha
predisposto il nuovo corso di laurea
triennale in Scienze turistiche e
valorizzazione del territorio che si pone
l’obiettivo principale di formare
professionisti in grado di gestire al meglio il
fenomeno turistico in Italia.

Essa formerà una nuova classe di tecnici,
di operatori e di progettisti del fenomeno
turistico con una solida preparazione
linguistica, che permetterà loro di
corrispondere alle richieste dei mercati e di
valorizzare al meglio le risorse storiche,
artistiche e architettoniche della nazione. I
laureati dei due corsi di laurea triennale
potranno completare il loro percorso con il
corso di laurea magistrale in Gestione dei
contenuti digitali per i media, le imprese e i
patrimoni culturali (Ge.Co.). Nelle proposte
dell’offerta formativa della Facoltà di Lettere
e Filosofia i saperi umanistici, coltivati con
rigore metodologico e acribia
storico-filologica, si uniscono alle più
moderne tecnologie per formare
professionisti competenti e consapevoli,
sicuri che il depositum di conoscenze che ci
viene tramandato, costituisce il miglior
fondamento per progettare il futuro,
soprattutto a vantaggio dei nostri studenti.

Le novità della Cattolica tra le proposte protagoniste dell’open day di sabato

DAMS E SCIENZE TURISTICHE
PER NUOVI PROFESSIONISTI
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